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Tutto ciò che i partner fanno in favore 
e a cura della loro relazione

Generatività di coppia





Salvaguardare e valorizzare la relazione nei suoi 
momenti di positività e rilanciarla oltre le fatiche e le 
difficoltà che si incontrano nel quotidiano, facendo leva 
sulle risorse della coppia stessa, è una specifica 
espressione della generatività di coppia.


Accettazione del limite



Sentirsi vicini e uniti al partner e parte di un destino 
comune, senza negare le proprie singolarità e 
valorizzando la fondamentale differenza dell’altro è 
espressione specifica della generatività.


Incontro con la differenza



Accogliere quanto ricevuto e trasmesso dalle 
generazioni precedenti, tenere viva la memoria familiare, 
e al tempo stesso rinnovare l’eredità con creatività e 
unicità è espressione specifica di generatività.


Eredità e creatività



Alimentarsi di una dimensione progettuale che porti i 
partner ad uscire da sé, aprendosi ad un progetto 
condiviso (sia familiare, sia sociale) alla ricerca di un 
bene comune è espressione specifica di generatività.


Dimensione progettuale



progetto 

dal latino PROJECTUS 

da PRO avanti e JACERE gettare







Generatività 
familiare

Generatività 
sociale







La generatività pesca nel passato, ma si 
estende nel futuro “di generazione in 
generazione”.

[E. Scabini, 2012]



Gener-atività

Generi 
Rapporto con la differenza 

(maschile e femminile)

Generazioni 
Rapporto con l’origine


(paterno e materno)



Gustav Klimt, L’albero della vita, 1908 – 1911. Vienna, Österreichisches Museum für angewandte Kunst.



Il più bello dei mari 
è quello che non navigammo. 
Il più bello dei nostri figli 
non è ancora cresciuto. 
I più belli dei nostri giorni 
non li abbiamo ancora vissuti. 
E quello 
che vorrei dirti di più bello 
non te l’ho ancora detto.

[Nazim Hikmet]


